L’INFANZIA ITALIANA DALLA RUOTA ALL’ASILO NIDO  -    Schema  per  punti

1. L’esposizione e la ruota :  a) quando si diffonde l’esposizione -  b) in  cosa consiste –  c) da cosa è favorita la sua diffusione    

a) Agli inizi dell’ 800 si diffonde la pratica della esposizione,  b) che consiste nell’abbandono dei figli al brefotrofio, che li alleva al suo interno o li affida a delle balie esterne. c) La diffusione della esposizione è favorita dall’uso della ruota  che mette in comunicazione il brefotrofio con l’esterno e permette di abbandonare il bambino  in modo anonimo.

2. 1. Le cause della esposizione

Le cause principali del diffondersi della esposizione sono innanzitutto : 

a) l’ industrializzazione, che porta all’ impiego di manodopera femminile nelle fabbriche    

b) la grande povertà delle masse popolari, che si alimentano ( = mangiano ) in modo insufficiente, vivono in case malsane, in una situazione igienico - sanitaria tale da provocare epidemie di tifo e malattie intestinali, che fanno molte vittime prima di tutto tra i bambini.

2.2 Altre cause sono anche :

c) l’aumento di figli illegittimi  

d) la convinzione della parte più povera della popolazione che il brefotrofio sia un diritto ed un luogo dove allevare i propri figli anche legittimi

3.Condizioni di vita dei bambini nei brefotrofi

Le condizioni di vita nei brefotrofi ( anche se a volte migliori che nelle famiglie più povere ) non sono certo buone. La presenza di malattie endemiche, cioè costantemente presenti in un territorio, come la gastroenterite, provocano un altissimo tasso di mortalità fra i bambini.

4.Primi interventi di “carità privata”  e  cause
La grave situazione dell’infanzia porta ai primi interventi di “carità privata” :  nel 1850 a Milano viene aperto il primo “Ricovero per lattanti”, che accoglie i figli di madri lavoratrici, le quali, durante la giornata, devono allattare i figli. In realtà sembra che non fosse utilizzato dalle madri operaie che non potevano abbandonare la fabbrica per allattare i figli.

 Cause  che portano a questi interventi di carità privata :

a)  un sentimento di compassione per questi bambini 

b)  ed anche il fatto che l’ estrema povertà di grandi masse popolari  poteva essere un pericolo per l’ordine pubblico.  

5a Le condizioni dell’infanzia dopo l’unità d’Italia  ( dopo il 1861)  b) Eliminazione ruota : favorevoli / contrari
a) Dopo l’unità d’Italia le condizioni dell’infanzia non cambiano : dal 1861 al 1900 non viene promulgata nessuna legge riguardo all’assistenza degli esposti. b) L’unico provvedimento è la eliminazione della ruota in più della metà dei comuni italiani nella seconda metà del 1800.  Posizioni rispetto alla chiusura della ruota :

    I favorevoli alla chiusura                                                 i contrari  alla chiusura                                       

 la ruota favorisce l’abbandono                         la ruota contribuisce a far diminuire gli infanticidi. 

Intanto la mortalità nei brefotrofi continua ad essere molto alta, a causa della scarsa igiene e della diffusione di malattie infettive.

6.   a)  Primi provvedimenti legislativi a favore della prima infanzia   b) Altri interventi
a) Il primo provvedimento legislativo a favore della prima infanzia è del 1910 : si istituiscono le Casse di Maternità per cui le lavoratrici vengono pagate anche durante l’assenza  dopo il parto.

b) Nel 1905 nasce a Torino il Dispensario per lattanti che fornisce latte e consulenza alle madri che vi portano i bambini una volta alla settimana.

7.L’ O. N. M. I   :  quando nasce – cosa comprende  - aspetti educativi  - personale
L’ O.N.M.I ( Opera Nazionale Maternità e Infanzia)  nasce nel 1925, durante il regime fascista, che mostra attenzione per la protezione dell’infanzia, in quanto  vuole un aumento della natalità per la sua politica di conquiste militari. L’O.N.M.I  comprende un consultorio materno, uno pediatrico e un asilo nido e garantisce vigilanza igienica, sanitaria e dietetica ( cioè per gli alimenti ) ai bambini. E’ assente ogni riferimento ad aspetti educativi. Il personale è tutto femminile, tranne il medico ed è organizzato in una rigida gerarchia* con a capo la direttrice. I genitori non possono neppure entrare nei locali del nido.

* organizzazione dei poteri a forma di piramide, dove chi ha più potere è al vertice e sotto stanno quelli che hanno meno potere, più numerosi man mano che si va verso la base. Esempi :  piramide sociale degli Egizi  con al vertice il faraone e sotto le varie classi sociali in ordine di importanza. Altra gerarchia è quella ecclesiastica formata dal papa, cardinali, vescovi, parroci, sacerdoti, diaconi. 
